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LAVORO

Op Computers, amministrazione controllata
MARCO TEDESCHI

L a Op Computers ha presentato la richiesta di amministrazione controllata al
Tribunaledi Ivrea.Trerappresentantidell’azienda, l’amministratoreGiovan-
niVaccaronoedueavvocatidell’ufficio legalesonoentrati,versole13,30,coni

libri contabili, cinque classificatori e una busta di documenti, per consegnarli alla
cancelleriadellasezionefallimentaredelTribunale. ItresonopassatidalretrodiPa-
lazzoGiugiana, sededegliuffici giudiziaridi Ivrea,mentre300lavoratori eranoim-
pegnati da circa un’ora in un «sit in» nel piazzale antistante l’edificio. Il presidente
delTribunale,LuigiGrimaldi,esamineràora,conaltriduegiudici,larichiesta.

LA BORSA
MIB 1039+0,678

MIBTEL 24644+1,311

MIB30 36382+1,742

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,086
-0,004 1,090

LIRA STERLINA 0,675
-0,002 0,677

FRANCO SVIZZERO 1,593
0,000 1,593

YEN GIAPPONESE 132,450
-0,320 132,770

CORONA DANESE 7,432
0,000 7,432

CORONA SVEDESE 8,938
-0,010 8,948

DRACMA GRECA 321,650
-0,250 321,900

CORONA NORVEGESE 8,560
-0,018 8,578

CORONA CECA 37,967
+0,364 37,603

TALLERO SLOVENO 189,826
-0,419 190,245

FIORINO UNGHERESE 250,340
-0,170 250,510

SZLOTY POLACCO 4,270
+0,013 4,256

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,644
-0,008 1,652

DOLL. NEOZELANDESE 2,035
-0,005 2,041

DOLLARO AUSTRALIANO 1,712
-0,022 1,734

RAND SUDAFRICANO 6,680
-0,077 6,757

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Agnelli: «La Fiat è troppo piccola»
Nell’anno del centenario l’azienda torna a caccia di alleanze
DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

TORINO A cent’anni la Fiat sco-
pre di essere ancora «troppo pic-
cola» per competere appieno nei
grandi giochi mondiali dell’in-
dustriaautomobilistica.Adaffer-
marlo è stato niente meno che
Gianni Agnelli aprendo laconfe-
renza stampa di presentazione
delle manifestazioni per il cente-
nario del gruppo torinese fonda-
tol’11lugliodel1899.

Mentre nel mondo dell’auto e
del veicolo industriale fervono
da un anno in qua grandi fusioni
ealleanzeplanetarie, laFiatfaau-
tocritica? «Ci hanno detto tante
volte che siamo diventati troppo
grandi, troppo ingombranti. Ma
sono cose che può dire solo chi
non ha idea delle dimensioni
della concorrenza con cui ci mi-
suriamo. Noi siamo troppo pic-
coli», ha spiegato Agnelli. Solle-
citato da un giornalista che gli
chiedevacosa (allaFiat)allorain-
tendono fare da grandi, il presi-
denteonorarioharispostopicca-
to: «Scopriamo a 100 anni di es-
sere diventati maggiorenni». Ma
chiusonellabattuta ilmotod’or-
goglio, Agnelli ha quindi dato la
sua lettura del momento: «Con-
statiamo che l’industria dell’au-
to si divide tra aziende di nicchia
e aziende generaliste. Con grup-
pi da 7, 6 o 4 milioni di veicoli
l’anno, soprattutto in America e
in Asia. Noi siamo in posizione
semi-internazionale, con fabbri-
cheinAmericalatina,nell’Esteu-
ropeo. Ma non siamo certamen-
te paragonabili a General Mo-
tors,FordeToyota».

Il che però non fa abbassare la
guardia ai vertici Fiat. Se infatti
Paolo Fresco non è disposto a
mettere la parola fine alla vicen-
da Volvo e all’interesse per Sca-
nia («mai dire mai» è il lapidario
commento), Agnelli nella sua
analisi continua a lasciare le por-

teaperteamovimenti suscalain-
ternazionale. «Ci sono due modi
per crescere: o per alleanze o per
crescita interna», ha spiegato
l’avvocato. E per non essere
frainteso ha precisato meglio
che, nonpossedendoartidivina-
torie,«possiamoprocederedaso-
li, ma dobbiamo tenere gli occhi
aperti alle opportunità». Sapen-
do che in «questa specie di tem-
porale» nel mondo dell’auto la
Fiatpuòessere«soggettooogget-
todidecisioni».

Per il futurodunqueocchi spa-
lancati e intanto avanti tuttacon
le proprie forze, uniti nell’obiet-
tivo di stare per lo meno tra i me-
dio-grandi in attesa di situazioni
favorevoli. Sulla strategianessun

contrasto ai
piani alti, assi-
cura Paolo Fre-
sco risponden-
do con un
«balle» alle vo-
ci su possibili
divergenze tra
lui e l’ammini-
stratore dele-
gato del grup-
po Paolo Can-
tarella. Da Gi-
nevra anche

l’amministratore delegatodiFiat
Auto Roberto Testore conferma
in pieno il piano quinquennale
1998-2002 (20mila miliardi di
investimenti e19 nuovi modelli,
tracuineiprossimimesi lenuove
Punto e Lancia Dedra), e «forse
qualche modello in più». «Vo-
gliamo festeggiare i 100 anni - ha
detto - con lo sportchecipiacedi
più: produrre nuove vetture»
conpiattaformeanalogheegros-
si risparmi. Magari anche con al-
tri accordi specifici come quello
tanto ventilato con Mitsubishi
che fornirebbe la tecnologia per
il piccolo fuoristrada da realizza-
re fra due anni. Anche se, ha ag-
giuntoTestore«questaèsolouna
dellepossibilità,nonl’unica».

AMARCORD

Un secolo di storia industriale, sociale e sindacale
DALL’INVIATA

TORINO Sullo sfondo del palco
nella Sala 500 del Lingotto cam-
peggiano sulla sinistra il quadro
che riproduce i «fondatori» all’at-
to costitutivo della Fiat. Sulla de-
stra, il nuovo marchio che a parti-
re dalla prossima generazione
Punto, che verrà presentata l’11
luglio nel giorno del centenario,
prenderà il posto dell’attuale logo
acinque barrette sututte leprossi-
me vetture Fiat. Ispirato ai marchi
storicidellacasatorinese,ripropo-
ne per intero il nome Fiat con la
classica «a» smussata all’interno
di un tondo chiuso dalla corona
d’alloro che comparì per la prima
volta nel ‘21 e fu poi usato per di-
stinguerelevetturesportive.

Sembrerà strano, per quell’epo-
ca, ma il primo progetto affronta-
to dai fondatori nel 1899 fu pro-
prio la creazione del marchio (ad
opera di Giovanni Carpanetto)
per una pubblicità con cui far co-
noscere lanuova azienda.Daallo-
ra sono passati cento anni e insie-
me alla crescita della Fiat si è svi-
luppata tutta l’area torinese fino a
diventareoggiil«distrettodell’au-
tochevaaldilàdellaFiat».

Tra «amarcord»e propositiper i
prossimi cento anni, Gianni
Agnelli ha ripercorso le tappe
principali di questa lunga storia
industriale, sociale e sindacale.
Luiha passato i trequartidella sua
vita in simbiosi con l’azienda
«partecipando ai suoi eventi e alle
sue vicende almeno dal ‘39, all’e-
poca dell’inaugurazione di Mira-
fiori». Il flash-backdiAgnelliparte
con i ringraziamenti a Torino do-
ve«grazieaunterrenofertiledi sa-
peretecnico,professionaleediva-

lori forti, la Fiat ha posto le sue ra-
dici, traendone una solidità che
dura tuttora, anche nella dimen-
sione di azienda mondiale». E rin-
grazia operai e quanti «hanno fat-
to la storia della Fiat», anche pas-
sando per «momenti duri. Che -
dice Agnelli - non sono stati po-
chi» come gli anni della guerra e
dopoguerraincui«laFiatfuunan-

coraggio per la società locale», e
quelli del terrorismo quando «ci
ammazzavanoidirigenti».

Una storia fatta però anche di
grandi soddisfazioni e di grandi
uomini. Agnelli riconosce a Val-
letta di essere stato l’artefice della
ripresa Fiat e della «motorizzazio-
ne di massa» nell’Italia della Rico-
struzione, chesi ricorda«comeun

miracolo»mafuronoanche«anni
di grandi difficoltà sociali e sinda-
cali».«LaFiatècresciuta,ècresciu-
ta insieme al paese, spesso ne ha
trainato lo sviluppo» che è il «ruo-
lodellegrandiaziende».

Ma è al nonno Giovanni che il
presidente onorario della Fiat ri-
volgeiricordipiùtenerieancheri-
conoscenti perchè da lui, dice, ha
appreso la curiosità e la sensibilità
per lo scenariointernazionale.Un
nonno affascinato dalla tecnolo-
giaedatuttociòchesapevadimo-
dernità,eche«poselebasiperdare
corpo allo stesso progetto di Hen-
ry Ford: trasformare l’automobile
inunbeneper tutti».Diqui ilcon-
tributo all’industrializzazione di
massa e al progresso sociale ed
economicod’Italia.

Sull’onda del lungo percorso,
Gianni Agnelli accenna a come
vorrebbe che la Fiat venisse ricor-
datafra100anni:«Ungrandecon-
centrato di risorse umane, mana-
geriali, tecnologiche e economi-
chechehannocontribuitoa tene-
realtoilnomedell’Italiaall’estero,
e soprattutto a mantenere il no-
stro paese nel nucleo forte dello
sviluppo mondiale». Intanto Fiat
si accinge a festeggiare il primo se-
colo con una serie di iniziative, a
partire dal 15 aprile: rassegne di
materiale storico fotografico e
pubblicitario, raduno mondiale
di vetture storiche, concerti in
piazza San Carlo, una grande mo-
stra sul Barocco alla palazzina di
caccia di Stupinigi. E per finire, in
ottobre l’avvio del corso di laurea
in ingegneria dell’auto con cui
«abbiamovolutotrovarequalcosa
che restasse nel tempo, che - ha
spiegato Cantarella - avesse il sen-
so di ringraziare la città e nel con-
tempoinvestirenelfuturo». R.D.
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■ STESSI
OBIETTIVI
Paolo Fresco
è ancora
intenzionato
a riprendere
i colloqui
con Volvo

L’Avvocato sulla Formula 1
«Assolvo Schumacher»

■ «AssolvoSchumacherdall’erroredidomenica
perchéavevadavantiHakkinen,nonpotevafare
altro»:cosìGiovanniAgnellihacommentato, ieri
allacerimoniaperilcenteneriodellaFiat, laprova
deltedescoalGranPremiod’Australia,primaga-
radelmondialediFormula1.«Glihoparlatoalte-
lefono-haaggiuntoAgnelli -eluimihaspiegato
quellocheèsuccesso».Achiglihachiestoseil
successodi Irvinecambieràiruoliall’internodel
teamFerrari, l’Avvocatoharisposto:«Chièda-
vantièprimaguida, l’altrodeveaiutarlo».

Parte la liberalizzazione delle ferrovie
Ok del governo, tra breve entreranno anche gestori stranieri

10ECO02AF02
2.0
5.0SILVIA BIONDI

ROMA Ora possono anche arri-
vare i tedeschi. O gli olandesi, gli
inglesi, i francesi. Tutti sui nostri
binari. Un altro pezzo di mono-
polio è caduto. Nell’attesa di
emanare la direttiva di indirizzo
per ilpianod’impresadelleFs, ie-
ri il consiglio deiministrihadato
l’ok alla liberalizzazione del tra-
sportoferroviario.Attesodatem-
po, altro non è che l’attuazione
delle direttive comunitarie che
stabiliscono icriteri e le procedu-
re per il rilascio delle licenze alle
imprese ferroviarie,per la riparti-
zione delle capacità di infrastrut-
ture ferroviarie e la riscossione
deidirittiper la suautilizzazione.
La normativa era attesa da tem-
po. Le direttive europee risalgo-
no a sette anni fa e il processo di
liberalizzazione, in Italia, si era
avviato un anno fa con il primo

decreto. Ma per vederne gli effet-
ti, possibili per ora solo sulle trat-
te internazionali e nazionali, bi-
sognaaspettare ilDuemila.Edèa
questa svolta che le Fs devono ri-
spondere procedendo alle divi-
sione in due società,
unaper lareteeduna
per il trasporto. Una
volta fatte le due so-
cietà, come previsto
anche dalla direttiva
Treu e sanzionato
nel Dpef dello scorso
anno, il gestore del-
l’infrastruttura, al
quale in futuro sa-
ranno aggiunte le li-
nee ad alta velocità
in costruzione, sarà
indipendente dalle
imprese che fanno
trasporto.Sullacarta, ilresponsa-
bile della rete dovrebbe compor-
tarsi nello stesso modo sia che
l’impresadi trasportosiaFschela

collega straniera o un consorzio
di altre imprese. Lo Stato vigilerà
sul gestore, in modo che la fine
delmonopoliosiaocncreta.LeFs
svolgerannolafunzionedigesto-
re di rete, mettendo a disposizio-

ne le tratte ferrate
italiane, «a parità di
trattamento e allo
scopodigarantireun
utiledigestione».Sa-
rà il ministero dei
Trasporti, su propo-
sta delle Fs, a fissare i
canoni per l’utilizzo
delle rotaie. I costi
per accedere alla rete
ferrata italiana, in
«tracceorarie»deter-
minate sul modello
degli slots aerei, sa-
ranno determinati

prendendo in considerazione
alcuni parametri legati ai costi
diretti e indiretti della circola-
zione ferroviaria: qualità del-

l’infrastruttura, saturazione
delle linee, usura del binario,
velocità e consumo energetico.
Ogni anno il canone sarà rivi-
sto in base al tasso d’inflazio-
ne. Con l’orario estivo del
1999 si dovranno preparare le
tariffe che i treni di altre azien-
de dovranno pagare per acce-
dere ai binari, così come già
avviene per le tariffe di inter-
connessione nella telefonia.

Soddisfatto il ministro Treu:
«Si è data una ulteriore spinta
al processo di liberalizzazione
e di rottura dei monopoli an-
che nel settore dei trasporti».
Ora bisogna dare una spinta al
risanamento delle Fs, dal mo-
mento che tra pochi mesi la
concorrenza potrà correre sugli
stessi suoi binari. E su questo si
attende ancora il varo della di-
rettiva e il conseguente piano
d’impresa. In azienda sono
giorni di fibrillazione e le di-

plomazione aziendali sono al
lavoro per riuscire ad ottenere,
all’ultimo tuffo, almeno un
paio di correzioni al testo della
delibera presentata dal mini-
stro, la scorsa settimana, ai sin-
dacati. Il punto è sempre il co-
sto del lavoro: i vertici azien-
dali preferirebbero indicazioni
più chiare su come aggredire la
questione oppure capire se il
pareggio di bilancio deve esse-
re raggiunto entro il 2003 o se
si può lavorare in questi quat-
tro anni per dimezzare il defi-
cit, contando sui tempi sup-
plementari per annientarlo.
Nella speranza che ancora
qualcosa sia modificabile nel
testo della direttiva, i vertici
prendono tempo anche sull’i-
potesi di un patto a tre (azien-
da, sindacati, Governo). «Pri-
ma la direttiva - dicono a Villa
Patrizi, sede delle Fs - poi ve-
diamo».

“E le Fs
adesso

sperano
che la direttiva
sia modificata
prima dell’ok

”

La Stazione Centrale di Milano Farinacci/Ansa

Dopo automobili e motorini
rottamazione per i mobili?
■ Dopoleautomobilieimotorinipotrebbeesserearrivatoilmomentodi

rottamareimobilidicasaattraversol’aperturadiunmercatodell’usa-
torivoltoallefascesocialipiùpovere.Lapropostavienedalpresidente
dellaFedermobile,EnricoPiovano,chehaannunciatolapresentazio-
nealgovernoealleorganizzazionisindacali,dialcuneproposteper
sollecitareiniziativecapacidicombatterelacrisidelsettore,rilancia-
reiconsumieammodernarelaretedistributivaitaliana.


